                                           ASSOCIAZIONE TUTELA DEL TERRITORIO


Pilcante,08 giugno 2006

Comunicato

                         Lunedì 12/06/2006 i consiglieri comunali di Ala sono invitati dal sindaco ad una riunione informale per prender visione della proposta che sarà presentata da un imprenditore del settore estrattivo della zona: la creazione di una discarica per rifiuti non pericolosi (sic !)in località Neravalle-Pilcante a riempimento di alcune cave (circa 500.000 m3).

Tali rifiuti (ben 308 tipologie ammesse in discarica) comprendono batterie, terre contenenti sostanze classificate pericolose, materiali da costruzione contenenti amianto, fanghi e rifiuti di perforazione contenenti olii.

Per rendere appetibile la proposta di discarica l’imprenditore propone la bonifica della discarica comprensoriale (ma perché c’è bisogno della bonifica ?) e prevede di versare nelle casse provinciali 2.500.000 Euro nell’arco di dieci anni.  Stuzzicanti proposte !

Per una corretta lettura di tanta munificenza, non va dimenticato che lo stesso soggetto proponente ha attualmente l’obbligo di riempire la sua parte di cava con materiale inerte proveniente dalle stesse cave o da demolizioni edilizie.  Questo obbligo vale per tutte le cave di inerti di Pilcante.

A piccoli passi si sta tentando di attuare quello che l’ Associazione Tutela del Territorio pensa sia il destino voluto per le cave di Pilcante.   

Si e fatto “businnes” con la vendita del materiale inerte, si è fin’ora ignorato l’obbligo costoso del ripristino previsto dalla legge e dovuto alla collettività, si vuole ora continuare con il “mega-businnes” dei ripristini a mezzo discarica.

E l’amministrazione comunale? 

Sorvolando sulla prescrizione che la destinazione urbanistica di tutte le cave di Pilcante è agricola, volutamente ignorando l’obbligo dei cavatori di riportare all’uso agricolo le cave sfruttate entro la scadenza delle autorizzazioni (tempo massimo 31/12/2006), rifiutando di controllare lo stato di salute della falda sottostante le cave, forse inquinata dal percolato prodotto dalle vecchie discariche comprensoriali, discutendo la proposta di nuova discarica, l’amministrazione comunale da l’impressione di vedere in tale proposta l’unica interessante soluzione per colmare i crateri prodotti dalle cave.

Da circa sei mesi la nostra associazione cerca il dialogo con l’amministrazione comunale sul tema cave e  discariche.  Fin’ora abbiamo riscontrato un’assoluta mancanza di volontà di dialogo costruttivo.

Ne sono prova le risposte esclusivamente burocratiche avute alle numerose lettere da noi inviate alternativamente al sindaco ed all’assessore all’ambiente nel tentativo, finora vano, di aprire un dialogo su argomenti di interesse primario per Pilcante.

Recentemente, in riferimento alla discussione che sembrava dovesse coinvolgerci sul tema della “proposta discarica”, l’eccelsa arte del “dribblare” si è espressa in modo sublime.

Una breve cronistoria dei fatti:

il 5 maggio 2006 l’assessore all’ambiente ci propone un incontro nella sede dell’associazione con la partecipazione dell’imprenditore interessato all’impianto della discarica. Non ritenendo corretto che un tema di tale portata fosse illustrato in tale sede, essendo noi interessati a che la discussione sulla proposta coinvolgesse un maggior numero di soggetti, abbiamo inviato in data 10/05/06 una lettera all’assessore, e per conoscenza ai capogruppo presenti in consiglio comunale, nella quale si chiedeva di effettuare l’incontro presso la sede municipale; 

l’assessore ci informava che, per permettere la partecipazione dei capogruppo, prevedeva la riunione in municipio per il giorno 24/05/06;

successivamente ci comunicava che tale incontro sarebbe slittato ai primi giorni di giugno, per poter convocare tutti i consiglieri in un consiglio comunale informale;

nel frattempo, e qui vogliamo evidenziare la coerenza delle azioni all’interno dell’amministrazione, ci giunge la lettera definitiva e chiarificatrice del sindaco datata 23 maggio 2006; ci escludeva dal previsto consiglio comunale;

negli ultimi giorni, aggiustando il tiro per negarci la pur minima possibilità  di partecipare, anche solo come ascoltatori, il sindaco ha invitato per il 12/06/06 tutti i consiglieri comunali ad una riunione, rinunciando al previsto consiglio comunale.

Abbiamo inviato lettera a tutti i consiglieri ed al sindaco con la nostra analisi dettagliata del perché a Pilcante la situazione territoriale sia così degenerata nella zona delle cave, illustrando contemporaneamente la nostra motivata opposizione alla nuova discarica.

Nel frattempo insistiamo (illusi?) nello sperare in un invito dell’amministrazione comunale che finalmente ci faccia sperare in un pur minimo interesse per le aspettative di soggetti che non siano esclusivamente economici.

Consapevoli che, in mancanza a breve di una effettiva apertura del dialogo su temi così importanti per il futuro del nostro territorio (per ora si tratta di cave, discariche e falda sotto le cave), la strada obbligata che l’Associazione Tutela del Territorio dovrà scegliere sarà quella di rivolgersi ad istituzioni più sensibili e attente della nostra amministrazione comunale nell’applicazione delle normative in materia di cave ed inquinamento. 

Per l’Associazione Tutela del Territorio

Cavagna Marcello
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